
L’industria nucleare riconosce l’impossibilità di sostituire carbone, 

petrolio e metano per mezzo di centrali nucleari. Per poter giungere nel 2050 

alla sostituzione del 10 per cento dell’energia fossile si dovrebbero costruire 

nientemeno che 1000 nuove centrali nucleari (attualmente le centrali in tutto il 

mondo sono circa 440). La costruzione di questi impianti – ammesso che ciò 

fosse realizzabile - durerebbe diversi decenni. Le riserve di uranio, invece, si 

esaurirebbero in breve tempo.

Lo stesso IAEA, Ente Internazionale per l’Energia Atomica, riconosce 

che il settore nucleare non potrebbe venir potenziato così in fretta da poter 

essere in grado di rallentare il mutamento climatico.

La soluzione è un’altra: diversi scenari energetici mondiali possibili 

dimostrano che il problema del clima potrà essere risolto soltanto per mezzo di 

energie rinnovabili e tecnologie energetiche efficienti ed economiche.
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+++ L’energia nucleare e il disastro climatico +++

L’energia nucleare non può salvaguardare il clima

Spengiamo le centrali nucleari.
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